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CITTA DELLA SPERANZA. In piazza dei Signori

íwte e saiute sondan
per aíutare la ficerca
Sui IlitumorípedíatríCi*
Visita ad una rassegna di sculture
e evento con medici specialisti
L'arte e la salute si incontra-
no in piazza dei Signori a Vi-
cenza venerdì, in un doppio
appuntamento a favore della
Fondazione Città della Spe-
ranza. Il primo evento sarà
all'insegna delle sculture di
"Marble Stories", la prima
rassegna promossa dall'azien-
da Margraf di Chiampo per
creare una piattaforma
d'incontro tra il mondo della
pietra e quello dell'arte,
dell'architettura e del design.

Sei artisti internazionali (Ja-
mes Fausset Harris, Riccar-
do Albanese, Fabio Chiarel-
lo, Pablo Augusto Garelli, Ul-
rich Johannes Mueller e Al-
fredo Pecile) hanno realizza-
to altrettante opere che saran-
no ammirate durante una vi-
sita guidata alle 18.30 con
partenza di fronte al Bistrot
Garibaldi. Le donazioni di
quanti saranno interessati a
possedere le sculture saran-
no devolute a Città della Spe-
ranza per sostenere la ricerca
scientifica sui tumori pedia-
trici. La serata proseguirà al-
le 21, all'esterno del Bistrot
Garibaldi, con la registrazio-
ne di una puntata della tra-
smissione "Estate in salute",
condotta da Stefano Mion
con Alessandra Rossi, in ori-

L'istituto di ricerca pediatrica

da prossimamente su Canale
Italia 83 e Sky. Argomento di
discussione sarà "La circola-
zione per stare bene"; inter-
verranno il dott. Dimitrios
Kontothanassis, chirurgo fle-
bologo e presidente dell'Isti-
tuto flebologico italiano, e il
dott. Michele Grisanti, radio-
logo e direttore sanitario del-
lo studio radiologico San Laz-
zaro di Vicenza. Un'iniziati-
va analoga, ma dedicata alle
intolleranze alimentari, si ter-
rà sabato 15 luglio dalle 21.
L'ingresso è libero e il pubbli-
co avrà la possibilità di porre
domande agli specialisti.

O RIPR-I WE RISERVATA
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Cena di beneficenza: 23 mila euro
perla San Bassiano e Anffas

BASSANO Dal sodalizio Gocce di Brenta oltre
23mila euro suddivisi fra l'associazione
oncologica San Bassiano e il centro diurno
estivo organizzato da Angsa e Anffas per i
ragazzi disabili. E la somma raccolta in
occasione della tradizionale cena di
beneficenza promossa da una dozzina di
realtà del territorio a sostegno di progetti
sociali. Ieri, in municipio, alla presenza del
sindaco Riccardo Poletto, la consegna della
raccolta fondi alle due associazioni. Servirà
a finanziare i progetti per i malati di tumore
promossi dal sodalizio San Bassiano e i
centri estivi per ragazzi con disturbi dello
spettro autistico e dello sviluppo che Angsa
Veneto organizza con Anffas. La conviviale
2017 si è tenuta nella magica cornice di villa
Gioia Grande di Rosà e vi hanno partecipato
oltre 300 persone. (rf.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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II commissario Ue: non vi lasceremo soli
Stylianides s'impegna: «Non ègiusto accollare all'Italia il peso dell'emergenza migranti»

IL CONFRONTO
Luisa Morbiato.....................................................................

PADOVA

«Voglio assicurarvi che l'Europa
non lascerà l'Italia da sola
nell'emergenza dei migranti.
Non vi lasceremo accollarvi la
pressione migratoria da soli. Non
è giusto». Lo ha assicurato Chri-
stos Stylianides, commissario eu-
ropeo alla Protezione civile, a
margine del convegno in corso a
Padova "Protezione civile in Ita-
lia e in Europa" promosso dall'eu-
rodeputata veneta Elisabetta
Gardini.

«La solidarietà europea e la
sua responsabilità morale saran-
no giudicati in Italia sulla base
della capacità di dimostrare soli-

darietà in modo concreto - ha
detto Stylianides -. A Strasburgo
la scorsa settimana si è tenuta
una riunione su questo tema.
Abbiamo promesso come com-
missari una cosa: siamo a fianco
dei cittadini e delle autorità italia-
ne nell'affrontare una situazione

senza precedenti». «Stiamo vi-
vendo - ha detto Elisabetta Gardi-
ni, capogruppo di Forza Italia al
Parlamento Europeo - la contrad-
dizione di vedere un'Europa che
spinge per la solidarietà da una
parte, solidarietà che però si
blocca a livello dei Stati membri
perché la gestione dei migranti è
di competenza nazionale. Il dato
di fatto è che l'Italia in passato
ha fatto molti sbagli, permetten-
do a navi che battono bandiera di
altri Paesi di sbarcare i migranti
recuperati in mare sul nostro
territorio. I commissari comun-
que hanno ribadito la solidarietà

all'Italia. Purtroppo questo non
basta: l'Italia deve essere solleva-
ta da questa invasione che non è
più in grado di fronteggiare -
conclude Gardini -. L'Europa
quindi deve dare il via alla ricol-

hl

Gardini: un errore
far arrivare da noi....................................................................................

i salvati da navi
d. ...äÏtri...Päës

locazione immediata dei rifugia-
ti».

Al convegno padovano sulla
protezione civile, al quale hanno
partecipato anche Giuseppe Zam-
berletti, fondatore della protezio-
ne civile italiana, e Paola Abritto,
capo dell'ufficio Onu per la ridu-
zione dei disastri, Elisabetta Gar-
dini ha sottolineato il ruolo fonda-
mentale dei sindaci per la prote-
zione civile, «in prima linea sui
territori e vicini ai cittadini per
dare risposte concrete e tempe-
stive nonostante la scarsità di
mezzi e di risorse».

© riproduzione riservata

EUROPARLAMENTO Elisabetta Gardini

Gcntiloni cun Rnzi:
<.Aiuti:uiwli in . iìica»
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SPORT AL PARCO
DELLA SOLIDARIETA
La cooperativa "Con Te"
propone, oggi alle 20.30,
una lezione di cardio com-
bat; domani, dalle 8.30,
un'ora di ginnastica ener-
getica. Attività gratis; por-
tare un materassino . A.D.I.
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Consegna davanti al municipio

~tan* e sponsor
E adesso fl puhnìno
tornera m* servizio
Il Doblò utilizzato per trasportare
persone disabili e pasti a domicilio
Un Fiat Doblò attrezzato con
pedana per trasportare perso-
ne in difficoltà e disabili, op-
pure per consegnare pasti a
domicilio. Rimarrà a disposi-
zione del servizio civile anzia-
ni del Comune per ulteriori
quattro anni.

La cerimonia di consegna si
è svolta davanti al municipio
alla presenza del gruppo di
autisti volenterosi e rappre-
sentanti di aziende sponsor.
«Mi sono resa disponibile
cinque anni fa, liberamente,
per una o più uscite la setti-
mana» spiega Maria Pia Bia-
sia, coordinatrice dei volonta-
ri. «Anche se la crisi economi-
ca ha scoraggiato i benefatto-
ri e l'eliminazione dei vou-
cher non ha favorito la dispo-
nibilità di risorse umane -
hanno spiegato il sindaco Da-
niele Galvan e l'assessore ai
servizi alla persona, Giovan-
ni Calgaro - finora nel 2017
sono stati compiuti circa 40
viaggi mensili per trasporta-
re mediamente 30 persone a
visite mediche in ambulato-
ri, ospedali e consegnare pa-
sti giornalieri». Otto volonta-
ri vi hanno dedicato ogni me-
se circa 75 ore, talvolta in as-
soluta gratuità, rendendo il
servizio sempre più sostenibi-

La consegna dei Doblò . DAL SASSO

le. Confrontando i dati ri-
guardanti gli anni precedenti
emerge una contrazione, ri-
sultato del lavoro svolto dal
personale del Comune, che
ha smistato le richieste conte-
nendo il più possibile i chilo-
metri di percorrenza e il nu-
mero di uscite offrendo pure
ascolto.
«Gli sponsor - ha riferito

Luca Fabbri di Astra Coope-
rativa - quest'anno sono più
di 15, pure qualche nuovo en-
trato a dispetto del periodo
di crisi». • R.D.S.

O RIPRODU-SE RISERVATA
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ACCONCIATURE E BUFFET
SOLIDALI PERLA ONLUS
Oggi iniziative pro Onlus
Raggio di Sole: dalle 14 il sa-
lone Michela in viale Tren-
to Trieste farà acconciature
gratuite, mentre alle 19 Ma-
celleria Da Renato in via
Btg. Val Leogra con la pa-
sticceria Caoduro organizza
un buffet solidale. s.p.
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Adeguamento graduale alla tariffa voluta dalla Regione

CentrìperdísabíJ!

Mensactrasportì

gratís per glí ospìtì
L'accordo raggiunto tra Ulss 8 e Comuni consente
di calmierare il costo giornaliero per un triennio
L'a ento deciso sarà coperto con "tesoretto"

Luisa Nicoli

Soluzione trovata al distretto
Ovest dell'Ulss 8 Berica per
le tariffe dei centri diurni per
disabili. Dal primo luglio la
quota giornaliera è passata
da 63 euro a 73,14 euro. Ma
non ci saranno aumenti per
le amministrazioni comuna-
li, che coprono circa un terzo
dei costi. Inoltre, la nuova
quota tariffaria giornaliera,
che spetta ai Comuni per il
32,5% e per il resto dell'Ulss,
sarà comprensiva anche di
quota mensa e trasporto, che
prima era in parte a carico
delle famiglie.
Certo non sono ancora gli

80 euro richiesti dalla delibe-
ra di giunta regionale 740
dell'assessore veneto Manne-
la Lanzarin, nell'ottica di
standardizzare servizi e tarif-
fe dei Ceod, cifra già in vigore

all'ex Ulss 6 di Vicenza, ma
comunque un primo adegua-
mento nell'ottica di omologa-
re le quote sul territorio.

Il percorso per arrivare alla
soluzione adottata dai sinda-
ci dell'Ovest Vicentino per gli
11 centri diurni per disabili
del comprensorio, gestiti da
8 cooperative, circa 200 gli
utenti, ha richiesto diversi
mesi di confronti tra ammini-
strazioni, Ulss, enti gestori e
familiari. E la proposta, parti-
ta dal comitato sindaci di-
stretto Ovest e sostenuta dal-
la direzione dell'Ulss 8 Beri-
ca, alla fine ha avuto il via libe-
ra della Regione. «Ci siamo
resi conto per primi a genna-
io quando è iniziato il con-
fronto con l'ex Ulss 6 per
omologare servizi e tariffe
che 63 euro al giorno era una
quota giornaliera decisamen-
te bassa per i centri diurni
perla disabilità - dice il presi-

dente Martino Montagna,
sindaco di Cornedo - soprat-
tutto all'interno della nuova
unica Ulss, con Vicenza, do-
ve il costo quotidiano di 80
euro. Una differenza notevo-
le. Ma non potevamo aumen-
tare di colpo la tariffa di una
cifra così importante. Così la
direzione Ulss 8 ha fatto una
sorta di media aziendale tra i
centri diurni del distretto Est
e Ovest e la cifra emersa, di
73,14 euro, è quella che abbia-
mo proposto e applicato. Le
cooperative che gestiscono i
Ceod nell'Ovest hanno accet-
tato e così siamo riusciti a da-
re una risposta importante al-
le famiglie di persone con di-
sabilità ma soprattutto agli
enti gestori».

Il costo complessivo dei
Ceod per il 2017, che hanno
sede ad Arzignano, Lonigo,
Montecchio, Recoaro e Val-
dagno, sarà di oltre 2 milioni

800 mila euro: 1 milione 900
mila a carico dell'Ulss, 950
mila dei Comuni. «Ma in real-
tà per le amministrazioni
non ci saranno aumenti né
quest'anno - continua Monta-
gna - né fino al 2019, data en-
tro la quale dovremo ade-
guarci agli 80 euro fissati dal-
la delibera regionale. All'ex
Ulss 5 infatti siamo stati par-
simoniosi e lungimiranti e
avevamo già accantonato un
fondo in vista degli aumenti
previsti. È stato un grande la-
voro di squadra, di compat-
tezza ritrovata dopo un anno
tribolato. Così abbiamo dato

sollievo alle cooperative che
gestiscono i centri diurni sen-
za caricare i Comuni di nuovi
costi. Un grande risultato vi-
sto quello che sta accadendo
in generale sulla questione di
standardizzare le tariffe co-
me da provvedimento della
Regione. E confermala gran-
de attenzione per le fasce più
deboli e per il sociale».

Come detto, la nuova quota
tariffaria giornaliera sarà
comprensiva anche di quota
mensa e trasporto, che prima
era in parte a carico delle fa-
miglie.

O RIPROOU-SE RISERVATA
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11 centro di riabilitazione Arcobaleno dell'Ulss Ovest Vicentino
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L'IN IZ IATIVA. "CorriXvicenza" ha raccolto e donato oltre 2 mila euro

I progetti del San Bortolo
aiutati dalla corsa solidale
"CorriXvicenza" ha compiu-
to un annodi vita e per festeg-
giare promotori e sostenitori
si sono ritrovati martedì in oc-
casione del loro cinquantesi-
mo ritrovo.

«Per l'occasione i regali so-
no stati molti - hanno spiega-
to i promotori -. Per esempio,
mai così numerose le presen-
ze all'appuntamento, con ol-
tre duecento atleti e con un
nuovo record di raccolta fon-
di in unica serata, passato da
140 a 200 euro». Dall'inizio

dell'anno, osservano con giu-
stificato orgoglio, sono stati
raccolti 2.529 euro.
A salutare gli atleti sono sta-

ti i rappresentanti della Fon-
dazione San Bortolo: Ceo Fi-
lippo e Francesco Scanagatta.
I quali hanno ringraziato tut-
ti i partecipanti per il contri-
buto e la testimonianza nel
veicolare i progetti della Fon-
dazione a favore dell'ospeda-
le San Bortolo, ricordando
l'impegno attuale per la sala
di angioplastica. Il gruppo dei partecipanti

Hanno ricevuto ringrazia-
menti e applausi anche gli
sponsor e sostenitori presen-
ti: tra gli altri Lino Bruni per
la Cemes, Salvatore Bettiol,
ex azzurro di maratona, per
la Diadora, Claudio Cegalin,
amministratore di TvaVicen-
za, i rappresentanti della pa-
sticceria Bolzani, del bar
Eclisse e di Puro Sport. Tra i
sostenitori dell'iniziativa an-
che Il Giornale di Vicenza e
l'Ulss 8 Berica.

Come noto "CorriXvicenza"
è una iniziativa sportiva e soli-
dale che parte dalla corsa e
arriva a destinare all'ospeda-
le San Bortolo i ricavati delle
iscrizioni alla competizione.
A conferma di Vicenza, città
solidale.

O RIPROOU-SE RISERVATA
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In farmacie, parafarmacia e sanitaria

per aiutare ílVenezuela
Una giornata per aiutare il
Venezuela, che attualmente
sta vivendo una profonda cri-
si umanitaria, economica e
politica. Non essendoci un ca-
nale umanitario aperto, la po-
polazione del Paese sudame-
ricano da mesi non riceve so-
stegni alimentari e farmaceu-
tici dall'esterno, con centina-
ia di bambini e persone che
muoiono a causa di malattie
sulla carta facilmente curabi-
li. Grazie all'impegno e al la-
voro di alcune associazioni i
farmaci riescono, viaggiando

spediti raggiungendo i vene-
zuelani. Una di queste è Ali,
Associazione latinoamerica-
na in Italia, che durante una
serata al Busnelli Giardino
Magico di Dueville, alla qua-
le era presente anche Vanes-
sa Ledezma figlia del sindaco
di Caracas. Domani, con
"Dai una mano al Venezue-
la", i volontari raccoglieran-
no i farmaci che chiunque po-
trà acquistare e poi donare a
sostegno di quest'iniziativa.
La lista delle medicine neces-
sarie sarà esposta nei punti
di raccolta: dalle 9 alle 12 nel-
le farmacie di Dueville, Passo
di Riva e Povolaro; dalle 16
alle 19 nella parafarmacia
Planetfarma e nella sanitaria
Più Erboristeria . • MA.BI.

su percorsi sicuri, a essere La serata al Busnelll .STELLA-CISCATO O RIP-OZIWE RISERVATA
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SOLIDARIETA. In trecento all'evento benefico

Da Gocce di Brenta
oltre 23m11a euro
ïn aiuto a chi soffre
Il ricavato del gran gala
di Inner wheel e sodalizi
all'onlus San Bassiano,
all'Angsa e all'Anfass

Goccia dopo goccia nasce un
fiume... Iniziava così una can-
zoncina dello Zecchino
d'Oro di qualche anno fa. E
così si conclude anche la
quarta edizione di "Gocce di
Brenta", il gran gala benefico
organizzato a Bassano
dall'Inner Wheel club in col-
laborazione con moltissimi
altri sodalizi e club service lo-
cali e con il supporto di nume-
rosi sponsor. Un evento che,
grazie al contributo di molti,
ha permesso di raggiungere
un grande obiettivo e di tra-
sformare tante piccole stille
in un fiume di solidarietà.
Almeno 300 persone han-

no preso parte al ricevimento
allestito in Villa Gioia Gran-
de a Rosà e hanno così per-
messo ai promotori dell'ini-
ziativa di mettere insieme, al
netto delle spese, ben
23.329,20 euro. Una somma
che, come ribadito da Seven
Cimatti - ideatrice e motore
della serata - sarà devoluta a
realtà del territorio attive sui
fronti più caldi per quel che
riguarda la sanità e il sociale.
Si tratta dell'Associazione on-
cologica San Bassiano onlus,
che offre assistenza e soste-
gno ai malati oncologici del

Gocce di Brenta ,impegno sociale

territorio, dell'Angsa (Asso-
ciazione nazionale genitori
soggetti autistici) e dell'An-
fass di Bassano, che utilizze-
ranno la donazione per finan-
ziare un centro estivo dedica-
to a bambini e ragazzi affetti
da autismo o da altre gravi
forme di disabilità. «La sera-
ta è stata splendida per parte-
cipazione e calore - ha sottoli-
neato il sindaco di Bassano
Riccardo Poletto - e ha con-
sentito di raccogliere una ci-
fra ragguardevole». «E' stato
grazie all'aiuto di tutti se sia-
mo riusciti a realizzare tutto
questo - ha osservato Seven
Cimatti -. Il nostro è stato un
lavorare fra amici per un
obiettivo comune». • c.z.
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VOLONTARIATO I ragazzi di "Non dalla guerra" alla cerimonia del Luxembourg Peace Prize, riconoscimento della Schengen Peace Foundation

In Lussemburgo a presentare il camp
del "World Peace Forum" di settembre
L'esperienza aperta a

cento giovani da tutto

il mondo

si terrà in Giordania

qualche giorno prima

del Forum interna-

zionale

città diversa riunisce miglia-
ia di studenti, attivisti, leader
religiosi e politici e giornalisti
per discutere, confrontarsi e
scambiarsi buone pratiche sul
fronte dell'uguaglianza e della
non violenza.

Ed è proprio per parlare del
Forum, che quest'anno si terrà
ad Amman in Giordania dal 22
al 25 settembre, che i giovani
dell'associazione vicentina sono
stati chiamati a Lussemburgo.
"Non Dalla Guerra", infatti, avrà
un ruolo chiave nell'organizza-
zione di questo super appunta-
mento. «Nei giorni precedenti al
Forum, dal 17 al 22 settembre,
coordineremo un camp aper-
to a cento giovani - spiegano i
ragazzi dell'associazione -. In
concreto sono cinque giorni in
cui si potrà fare un'esperienza
di volontariato tra i profughi
siriani a Madaba, a circa 30 km
dalla capitale giordana. Gesti-
remo le attività dei partecipan-
ti come abbiamo sempre fatto

durante le nostre proposte di
servizio nei mesi estivi per chi
ci ha seguito da Vicenza, con
la differenza che con questo
camp vogliamo riunire giovani
da tutto il mondo». Tutto ciò
con la stretta collaborazione di
Caritas Jordan, che è tra i prin-
cipali protagonisti dell'edizione
numero undici del World Peace
Forum, per la quale è stato scel-
to il titolo "Now is the time". E
proprio assieme alla Caritas
giordana, (che nel 2017 festeg-
gia anche i suoi cinquant'anni),
infatti, "Non Dalla Guerra" ha
presentato il proprio progetto a
Lussemburgo in una delle sale
della sede del Parlamento euro-
peo gremita di organizzazioni e
autorità provenienti da Africa,
Medio Oriente, America e non
solo. Un ulteriore passo, insom-
ma, per i ragazzi dell'associazio-
ne per veder riconosciuto il loro
impegno e soprattutto per co-
struire nuove relazioni di pace.

Lorenza Zago

Quasi pronti per partire per
la Giordania, i ragazzi di "Non
Dalla Guerra" hanno fatto tappa
a Lussemburgo.

Lo scorso fine settimana alcu-
ni di loro sono stati invitati nel-
la sede amministrativa dell'Eu-
ro Parlamento per partecipare
alla cerimonia di consegna del
Luxembourg Peace Prize, un
riconoscimento della Schengen

Peace Foundation ad associa-
zioni ed enti che operano in
tutto il mondo per promuovere
una cultura di pace.

Si tratta della stessa fonda-
zione che dal 2007 organizza
anche il World Peace Forum,
evento che ogni anno in una

Alcuni giovani di Non dalla guerra nella sede aministrativa del Par-
lamento Europeo a Lussemburgo

Altre Associazioni di Volontariato Pagina 12



Oflo
.

.. dono 1 Cai
.aigemeHì

.ffifforMerm
Hanno caricato i loro zaini
con tutta l'attrezzatura da
trekking e un pacco dono per
gli alpini tedeschi con una se-
lezione di olio d'oliva dei Col-
li Berici e di riso di Grumolo
delle Abbadesse. Una delega-
zione di 17 vicentini aderenti
al Cai, guidata da Piero An-
drein, componente del diret-
tivo regionale di Federconsu-
matori Veneto, ha raggiunto
Pforzheim, per partecipare
ad un intenso programma
che associa attività ludica e
sportiva, con un percorso di
trekking sulle Alpi al confine
tra Austria e Germania. «Ci
siamo attivati subito - rac-
conta il presidente provincia-
le di Coldiretti Vicenza, Mar-
tino Cerantola - per indivi-
duare dei prodotti che potes-
sero essere degni testimoni
della vicentinità e del gemel-
laggio storico con la città te-
desca. Abbiamo pensato
all'oro giallo dei Berici, acco-
stato ad un'altra eccellenza vi-
centina, il riso di Grumolo
delle Abbadesse».
Così sono stati consegnati

al Cai 24 confezioni di olio
della Cooperativa Olibea e 25
kg di riso di Grumolo delle
Abbadesse. «Da oltre dieci
anni il Cai ha dato vita ad un
gemellaggio con i nostri corri-
spondenti tedeschi - aggiun-
ge Andrein - alle attività spor-
tive abbiamo associato le ec-
cellenze del territorio».

O RIPROOU-SE RISERVATA
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Consegnate 400 casette in 4 regioniConsegnate 400 casette in 4 regioniConsegnate 400 casette in 4 regioniConsegnate 400 casette in 4 regioni

(ANSA) - ROMA, 7 LUG - Sono 396 le casette
consegnate agli sfollati delle quattro regioni del
centro Italia colpite dai terremoti di agosto e ottobre
dell'anno scorso. Lo rende noto il Dipartimento della
Protezione Civile ricordando che sono ad oggi 51 i
Comuni che hanno fatto ordinato le Sae, le Soluzioni
abitative d'emergenza, richiedendone complessivamente
3.768. I lavori sono stati completati in 24 aree - 3 a
Norcia, 5 ad Accumoli, 15 ad Amatrice e una ad
Arquata del Tronto, i quattro paesi maggiormente
colpiti dal sisma del 24 agosto - mentre altre 138 aree
sono state ritenute idonee e consegnate ai consorzi
incaricati della progettazione delle opere di
urbanizzazione per la successiva installazione delle
Sae. In 60 di queste sono in corso i lavoriGUI
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In parrocchia a Poianella
_w -MaleLO sportello son
nonvamvacanza
Apre o * 15 *9M 910
L'impegno dei volontari
per garantire cibo e vestiti
Adesso anche gli italiani
vanno a chiedere aiuto

Lo sportello solidale della
parrocchia di Poianella che
distribuisce alimenti e vestia-
rio rimarrà aperto ogni 15
giorni anche in tempo di fe-
rie. Don Pietro Miglioranza
sa di poter contare sul volon-
tariato di Teresa, Bruna e Lu-
ciana. E sul lavoro dei servizi
sociali del Comune, dei ragaz-
zi di catechismo, famiglie,
Confcommercio e qualche
azienda, in un clima familia-
re di accoglienza.

La prossima apertura dello
sportello sarà martedì 11 lu-
glio dalle 9 alle 11. In base al-
le necessità si distribuiscono
capi di abbigliamento in buo-
no stato offerti dalle famiglie,
puliti e preparati dalle volon-
tarie, ma anche prodotti a
lunga scadenza come legu-
mi, biscotti, pasta, zucchero,
grazie alle donazioni dei ra-
gazzi e dei commercianti lo-
cali. Di recente sono stati do-
nati anche latticini.

«Qualche italiano ha messo
da parte un iniziale senso di
vergogna e accetta l'aiuto -
raccontano le volontarie -. A
volte è importante anche sa-
per ascoltare».

Franca Zazzeron, presiden-
te dei commercianti, è atten-

I e le scorte . DAL SASSO

ta a sentire «il polso della si-
tuazione», soprattutto nel
momento in cui il cibo si ren-
de più necessario dei vestiti.

«Confcommercio ha eroga-
to un contributo in denaro
per acquistare periodicamen-
te ciò che più necessita - spie-
ga -. Alcune aziende hanno
compreso l'importanza di es-
sere presenti. Da Latterie Vi-
centine, per esempio, sono ar-
rivati 30 chili di formaggio in
pacchi sottovuoto, confezio-
ni di yogurt formato fami-
glia, 60 litri di latte».

Il Comune ha tracciato il
percorso circa un anno fa:
funge da "filtro" analizzando
i casi segnalati, quindi le fa-
miglie trovano aiuto in cano-
nica a Poianella . • R.D.S.

O RIPR-IWE RISERVATA
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Fiume pulitoFiume pulitoFiume pulitoFiume pulito
dai volontaridai volontaridai volontaridai volontari

Si svolgerà sabato prossimo 8 luglio l'esercitazione
del gruppo di Protezione civile Ana Valchiampo, in
occasione dei 30 anni dalla sua fondazione.

L'iniziativa, organizzata con il Comune, prevede dalle
8 alle 12.30 la sistemazione di un'area del torrente
Vallangola Val Mora. In particolare i volontari del
gruppo taglieranno gli alberi e gli arbusti che
impediscono il defluire dell'acqua. Un'esercitazione
che guarda anche alla sicurezza del territorio, con
una operazione di pulizia del letto del torrente.

I cittadini potranno seguire lo svolgersi delle
operazioni in via Don Giovanni Cosaro, con i lavori
di sistemazione e messa in sicurezza del torrente
oramai in stato di alto pericolo per l'elevata
vegetazione che ne sta ostruendo pericolosamente
il letto.

"A distanza di trent'anni questo gruppo di volontari
continua a mettere in campo energie per chi è colpito
dalle calamità naturali - dichiara il sindaco di San
Pietro Mussolino, Gabriele Tasso-. Il Gruppo Ana
Valchiampo supporta e mette in sicurezza tutte le
nostre amministrazioni locali in caso di grandi
manifestazioni e continua a svolgere importanti lavori
di prevenzione per mettere in sicurezza dai rischi
idrogeologici". M.P.

PIEROPANM
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La gita dei 110 donatori Avis
I n 110 hanno partecipato al week-end di propaganda associati-

va nel Viterbese organizzato dall'Avis Schio - Alto Vicentino in occa-
sione del 60° anniversario dalla fondazione. Un'intensa e spensierata
tre-giorni che ha contribuito a rinsaldare gli ideali associativi di volon-
tari e donatori. ac.

F-
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Esercitazione di protezione civile a San Pietro MussolinoEsercitazione di protezione civile a San Pietro MussolinoEsercitazione di protezione civile a San Pietro MussolinoEsercitazione di protezione civile a San Pietro Mussolino

San Pietro MussolinoSan Pietro MussolinoSan Pietro MussolinoSan Pietro Mussolino – A trent'anni dalla sua
costituzione a San Pietro Mussolino, il gruppo di
Protezione civile Ana Valchiampo si dà di nuovo
appuntamento nel piccolo comune dell'ovest
vicentino per una esercitazione che prevede la cura
e la messa in sicurezza del letto del torrente
Valdangola Val Mora. Si tratta di un corso d'acqua
che si trova oggi in uno stato di alto pericolo, a causa
della folta vegetazione che ne sta ostruendo il letto.

Nel corso di questa esercitazione, che è stata
programmata per sabato 8 luglio, dalle 8 alle 12.30
in via Don Giovanni Cosaro, i volontari del gruppo
taglieranno infatti gli alberi e gli arbusti presenti, così
da permettere di nuovo un regolare deflusso
dell'acqua.

"A distanza di trent'anni – ha commentato il sindaco
di San Pietro, Gabriele Tasso – questo gruppo di
volontari continua a mettere in campo energie per
aiutare tutti i cittadini d'Italia colpiti dalle calamità
naturali".

Numerosi, infatti, gli interventi per la sicurezza del
territorio della Valchiampo, ma anche per altre zone
del nostro paese che si sono trovate ad affrontare
eventi meteorologici avversi, terremoti o disastri
ambientali, ai quali hanno partecipato i volontari.

"Il gruppo Ana Valchiampo – ha proseguito Tasso –
supporta tutte le nostre amministrazioni locali in caso
di grandi manifestazioni e continua a svolgere
importanti lavori di prevenzione per mettere in
sicurezza l'ambiente dai rischi idrogeologici. Per
finire, sabato nel cortile delle scuole sarà visitabile
anche un'esposizione delle attrezzature usate dai
volontari per i loro interventi".
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L'istituto fondato da De Rosa diventa "Fondazione di Storia onlus"

L'Istituto fu fondato da Gabriele De Rosa (con il sostegno di Mariano Runior di cui era amico) a Vicenza nel 1975, trasferitosi tre anni fa
dalla sede storica di San Rocco a Palazzo Giustiniani (contrà S. Francesco, Vicenza), ha vissuto nel marzo scorso un'ulteriore trasforma-
zione: è divenuto "Fondazione di Storia onlus", sotto l'ala della Fondazione Cariverona. «Questo è un passaggio storico perché ci consentirà
di dare stabilità e continuità alle nostre attività, che abbisognano di costanti fondi e di sostegno ai progetti di ricerca. Gli scopi sociali
sostanzialmente non cambiano, mutano gli strumenti, che sono stati adeguati alle necessità di oggi», ha commentato il nuovo presidente
Paolo Scaroni, affiancato nel CdA, oltre che da imprenditori e professionisti, anche da mons. Antonio Marangoni. Di prossima nonúna
sarà il nuovo Comitato scientifico.
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Oratorio dei Boccalotti in
zona S. Pietro è uno degli
edifici sacri più apprez-

zati di Vicenza, ricco di pregevoli
testimonianze artistiche, ma ri-
chiede oggi un urgente intervento
di restauro. Il tetto mostra segni
di cedimento e, più in generale,
la statica dell'edificio e le pareti
sono aggredite dall'umidità che
lentamente sta corrodendo gli af-
freschi. Nel 2014 alcuni imprendi-
tori avevano raccolto gli accorati
appelli di alcune associazioni cit-
tadine, decidendo di contribuire
al restauro della quattrocentesca
statua policroma della Vergine
e degli angeli reggi-torciera. Un
lavoro eseguito da Engim Veneto
e completato nel 2015, come do-
cumentato da una pubblicazione
edita in questi giorni da Il Prato
di Padova, un quaderno monogra-
fico che sottolinea come la resti-
tuzione del complesso scultoreo
alle sue primitive condizioni ha
consentito agli storici dell'arte
Chiara Rigoni e Massimo Negri un
riesame critico dell'opera, meglio
collocabile ora nel panorama della
produzione plastica veneta d'inizio
Quattrocento. «Un gesto beneme-
rito che ha rappresentato per noi
uno stimolo a proseguire su questa
strada - spiega l'ingegner Gabriele
Zorzetto - tanto che nell'estate
2014 il nostro Studio si è fatto
capofila di un'iniziativa che inten-
deva raccogliere diversi partner,
dell'industria, dell'artigianato e
del volontariato, in particolare gli
Amici dei Musei e dei Monumenti
di Vicenza, con l'intento di offrire
le opere di recupero per mettere
in sicurezza l'Oratorio con gli in-
terventi più urgenti».

In particolare il raggruppamen-
to si proponeva di donare alla
proprietà dell'Oratorio (all'epoca
l'Ipab) l'esecuzione di un progetto
di restauro globale ed organico, la
risistemazione della copertura,
il restauro dell'affresco presen-
te in facciata, dell'affresco della
Deposizione in corrispondenza

dell'altare e di altri interventi
minori. «Ipab aveva aderito a
questa iniziativa deliberando un
mandato di incarico nell'ottobre
2014 sulla base del quale aveva-
mo iniziato ricerche e analisi. Un
progetto generale era anche stato
consegnato ad Ipab nel gennaio
2016, per l'avvio delle pratiche
con la Soprintendenza». Ma po-
che settimane dopo, Ipab ritenne
conveniente, per procedere con
l'iniziativa nel modo più linea-
re possibile, sottoscrivere con
la Parrocchia di S. Pietro una
formale concessione per il diritto
d'uso dell'Oratorio. La procedura
burocratica ha impegnato tutto il
2016 e oggi la tutela dell'Oratorio
è della Parrocchia, che conosce
da tempo la proposta e ne sta
prendendo in considerazione an-
che altre, sorte parallelamente in
tempi più recenti. Per non disper-
dere il risultato di diversi mesi
di ricerche, Zorzetto e la collega
Angela Blandini hanno voluto
pubblicare un libretto che contie-
ne le ricerche storiche, artistiche
e tecniche, presentato a metà
giugno nella sede dell'Oratorio a
cura dello storico vicentino Gior-
gio Ceraso. Un prezioso contribu-
to che costituisce una donazione
alla Parrocchia, affinché, con la
sua distribuzione ad offerta libera
possa, iniziare una raccolta di
fondi per futuri restauri.

Come scrive Giorgio Ceraso in
Salviamo l'Oratorio dei Boc-
catotti (marzo 2012), l'Oratorio
è una testimonianza architetto-
nica e artistica di grande pregio,
un gioiello cittadino che fu volu-
to dalla fraglia dei Battuti, una
comunità di laici che, oltre ad
esercitare pratiche di mortifica-
zione corporale ad espiazione dei
peccati, si dedicava all'assistenza

degli infermi nell'ospedale di San
Pietro, che sorgeva poco lontano
dall'Oratorio e sulla cui facciata
era rappresentato il buon Samari-
tano. Tra le opere più interessanti
figura il gruppo scultoreo in pie-
tra, forse ridipinta nell'800, raffi-
gurante la Madonna col Bambino,
collocata all'interno di una nic-
chia nella parete est, ricavata in
una finta edicola, con a fianco due
angeli portaceri. Non databili,
ma ascrivibili alla seconda metà
del XVI secolo, sono gli affreschi
che, su una porzione di muratura,
affiorano da un'ampia lacuna delle

decorazioni di epoca posteriore, su
tutta la fascia inferiore della pare-
te a partire pavimento. Alla secon-
da metà del Seicento vanno invece
ricondotti i successivi interventi di
abbellimento dell'Oratorio, quan-
do tutte le pareti interne vennero
interamente decorate secondo i
motivi tipici dell'epoca: una finta
architettura di colonnati corinzi
che incorniciano festoni, paesaggi,
figure di putti, finti oculi ellittici e
nicchie con pitture di statue, tra
le quali quella di Cristo che porta
la croce.

Alessandro Scandale
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Veneto da record. Approvati i corsi per 1800 operatori socio sanitari. Per ilVeneto da record. Approvati i corsi per 1800 operatori socio sanitari. Per ilVeneto da record. Approvati i corsi per 1800 operatori socio sanitari. Per ilVeneto da record. Approvati i corsi per 1800 operatori socio sanitari. Per il
2020 ci saranno 5300 nuovi posti2020 ci saranno 5300 nuovi posti2020 ci saranno 5300 nuovi posti2020 ci saranno 5300 nuovi posti

La Regione Veneto approva in tempi da record i primi
60 corsi per Operatore socio sanitario. Il 26 luglio la
selezione  per i 1800 Oss che frequenteranno i corsi
a partire da fine settembre.

Si tratta di un primo pacchetto dei quasi 180 corsi
previsti per il triennio 2017-2019 e che assicureranno
entro il 2020 quasi 5.300 nuovi operatori qualificati
per il territorio regionale. La Giunta regionale ha
stabilito il numero di operatori necessari e i territori
in maggiore difficoltà grazie alle indicazioni fornite
dalle associazioni delle case di riposo e delle strutture
private operanti in Veneto (Uripa e Uneba, in
particolare).

I 60 corsi di questa prima sessione sono ripartiti
equamente in una decina per ciascuna delle province
venete, con l'eccezione di Belluno (4 corsi) e Rovigo
(3).

Il corso, che si conclude con il conseguimento
dell'attestato di qualifica professionale a seguito del
superamento di un esame, ha le seguenti
caratteristiche:
– una durata massima di 18 mesi, con un monte ore
complessivo di 1000 ore, di cui 480 teoriche e 520
ore di tirocinio da svolgersi presso le strutture e i
servizi in cui è prevista la figura professionale
dell'operatore socio sanitario;
– un'articolazione in moduli didattici, di base e
professionalizzanti, suddivisi tra ore di lezioni
teoriche e di tirocinio. 

Per i cittadini non italiani è previsto il possesso di un
adeguato livello di competenza linguistica (livello
minimo A2). Una volta ottenuta la qualifica di
operatore socio-sanitario è possibile trovare impiego
presso le Aziende Ulss, le Aziende Ospedaliere, le
Ipab., le strutture sanitarie o socio-sanitarie private
autorizzate e accreditate dalla Regione del Veneto.

Entro dicembre si concluderanno anche i corsi che
la Regione ha autorizzato a favore dei ragazzi in
possesso del diploma di Stato per tecnico socio

sanitario e che consentiranno loro di conseguire
anche la qualifica per Oss. Sono circa 250 i ragazzi
in formazione e dopo una breve fase di teoria, in
estate è prevista la gran parte dei tirocini.

"Quando il territorio richiede un intervento rapido ed
efficace, la Regione sa attivare tutte le proprie energie
e rispondere in tempi brevissimi" sottolinea
l'assessore regionale alla Formazione, Elena
Donazzan "Grazie alla collaborazione con i colleghi
Coletto e Lanzarin, assessori alla sanità e al sociale,
siamo riusciti a coinvolgere tutti gli attori del territorio,
dai sindacati alle associazioni datoriali, per costruire
uno strumento tagliato sulle esigenze dei territori: sia
i numeri degli operatori da formare che le sedi dei
corsi non ce le siamo certo inventate, ma sono state
il frutto di un lavoro di squadra".

Le sedi dei corsi e le informazioni utili, sono disponibili
sul sito www.cliclavoroveneto.it.

Ti è piaciuto questo articolo? Condividilo su:
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Ana Marostica La sezione è intitolata a Giovanni Cecchin

1i1 recita,. con le parole
del cappellano militare

- r er tutti gli alpini l'Ortigara è una «realtà
sacra e incommensurabile ». Ancor di
più per la sezione Ana di Marostica, che

è tra gli organizzatori delle commemorazioni
del centenario della battaglia dell'8 e 9 luglio.
Un'organizzazione condivisa assieme alle se-
zioni di Asiago e di Verona . «Questo monte
custodisce una delle parti più importanti della
nostra storia dice il presidente Giovanni
Sbalchiero (nella foto) Ogni anno , infatti,
siamo tra i coordinatori del "Pellegrinaggio
sull'Ortigara" in memoria delle schiere dei

gloriosi caduti. Nell'ambito dell'adunata in-
tersezionale, poi, tenutasi proprio a Marostica
due settimane fa, abbiamo organizzato anche
una cerimonia sulla zona monumentale del
monte».

Pochi giorni dopo le commemorazioni del
centenario, inoltre, gli alpini della sezione ma-
rosticense inizieranno le attività di manuten-
zione delle trincee presenti sull'Ortigara per
tutto il periodo estivo. «Partiremo a metà lu-
glio prosegue Sbalchiero secondo dei turni
che stiamo stabilendo e poi nei mesi estivi ci
occuperemo della gestione della baita Giovan-
ni Cecchin vicina alla chiesetta del Lozze».

E proprio a Giovanni Cecchin, medaglia
d'oro dell'Ortigara del battaglione dei Sette
Comuni, è intitolata la sezione di Marostica.
Nata 96 anni fa, oggi è formata da 18 gruppi
con 1.850 alpini. «Con gli aggregati arriviamo
a quota 2.300 circa spiega il presidente
Siamo impegnati in varie attività, in base ai
bisogni del territorio. Diamo una mano alle
parrocchie, alle associazioni locali, operiamo
nei centri anziani, come volontari nella raccol-
ta di alimenti per la Caritas, organizziamo rac-
colte fondi da destinare alle scuole o ai più bi-
sognosi e siamo impegnati nella pulizia di

strade e sentieri».
Crosara, Pradipaldo, Fontanelle, Laverda,

San Luca, Pianezze, Villaraspa, Marsan, Mol-
vena sono solo alcuni dei gruppi della sezione
marosticense.

Tra questi anche Lusiana e Santa Caterina,
che per i cent'anni dal sacrificio patito dagli
alpini nel giugno del 1917 hanno messo in
scena un recital dal titolo L'Ortigara curato
dal circolo Palazzo Fincati. Uno spettacolo
nato da un suggerimento del gruppo Ana di
Enego che ha rispolverato un vecchio libro di
Luigi Sbaragli, giovane sacerdote che ha vis-
suto la sfortunata battaglia in prima persona
come cappellano militare del battaglione Sette
Comuni.

«La nostra sezione da qualche tempo è in
stretto contatto con il mondo della scuola con
l'intento di stimolare e valorizzare la memoria
locale sul tema della prima guerra mondiale
attraverso diverse iniziative conclude Sbal-
chiero Per quanto riguarda l'Ortigara propo-
niamo agli istituti scolastici delle visite guida-
te in quei luoghi che sono stati il teatro di ter-
ribili episodi e già in molti hanno aderito con
particolare interesse».

Lorenza Zago
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Ana Monte Ortigara - Asiago 17 gruppi

Nasce un giardìiik ,.
con la terra di tutti

1 monte Ortigara è nel nome stesso della
H sezione asiaghese dell'Ana, ovviamente

organizzatrice del pellegrinaggio del cente-
nario, insieme a quelle di Marostica e di Vero-
na, che accudisce la chiesetta sul monte Loz-
ze. La chiesetta è stata eretta per iniziativa di
due cappellani alpini veronesi: padre Giulio
Bevilacqua e don Giuseppe Gonzato, reduce
della battaglia a cui aveva partecipato come
cappellano del battaglione Verona. La sezione
nata nel 1924 conta oggi, nelle 17 sezioni, tra
soci e simpatizzanti 1.500 iscritti che riman-
gono fedeli alla scritta incisa sulla colonna
mozza dell'Ortigara: «Per non dimenticare».

L'altare del massimo sacrificio degli alpini
e il simbolo della loro fedeltà al dovere non è
solo nel nome, ma anche nel cuore degli alpini
asiaghesi, che organizzano il pellegrinaggio
annuale, particolarmente solenne nell'anno
centenario per la presenza di tante associazio-
ni, di alpini e di volontariato, e per le celebra-
zioni eucaristiche di mons. Giampiero Gloder

e del vescovo di Padova mons. Claudio Cipol-
la. Per accompagnare il centenario con un ge-
sto simbolico come spiega il presidente della
sezione Enzo Biasia lo scorso maggio è sta-
to inaugurato vicino alla chiesetta del Lozze
un Giardino della speranza, un'aiuola fiorita
con piante e fiori montani che vuole essere se-
gno vivo di pace e a cui tutti coloro che ver-
ranno sull'Ortigara sono chiamati a contribui-
re portando una zolla di terra del loro paese. Il
giardino ha un diario in cui tutti gli offerenti
possono annotare la data del loro arrivo e
qualche pensiero».

La sezione sull'Ortigara ha curato diretta-
mente la sistemazione del sentiero Biancardi
che dalla valle dell'Agnella sale a quota 2105,
ma anche a più riprese il ripristino di trincee e
manufatti nell'area Lozze-Ortigara.

Ma l'Ana di Asiago non guarda solo al-
l'Ortigara: nel mese di giugno la sezione ha
curato il restauro di un sacello in cui è stato
collocato un antico crocifisso ritrovato nella
zona in cui è stata combattuta la battaglia dei
Tre Monti (altro centenario vicino).

Da quando, guidati dall'indimenticabile
Giorgio Lorenzoni, gli alpini dell'Altopiano
hanno partecipato alla ricostruzione del terre-
moto del Friuli, sono stati poi numerosi i can-
tieri a cui sono stati presenti e a tanti altri han-
no contribuito con l'invio di aiuti e medicinali.
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LA STORIA. Alla festa in piazza Biade due assessori, dirigenti e impiegati

Ottiene la cittadinanza
E offre il pranzo etnico
all' anagrafe comunale
I °grato del Pakistan: «Felice di essere italiano
Grazie agli uffici pubblici per la loro professionalità»
Federico Murzio

Quali sono i sapori, i profumi
e i colori della gratitudine?
Sono poco meno di cinque
chili di riso biryani, nelle ver-
sioni vegetariana e carnivo-
ra, polli arrosto, salse allo yo-
gurt, verdure, pietanze più o
meno piccanti: il tutto cuci-
nato in un generoso venta-
glio di spezie. Nei corridoi co-
munali aleggiano i profumi
della cucina orientale. La ra-
gione è presto detta. Mirza
Asif Baig, pachistano, ha otte-
nuto la cittadinanza italiana
e per festeggiare ha offerto al-
cune specialità culinarie del
suo Paese d'origine ad una de-
cina tra impiegati e dirigenti
comunali dell'anagrafe e a
due assessori: Filippo Zanet-
ti e Isabella Sala. «In Comu-
ne una cosa del genere non si
è mai vista», dicono.

E infatti, prima delle 13.30
di ieri, l'inedito buffet era
inimmaginabile in Comune:
vuoi perché almeno fino a
vent'anni fa Vicenza e il back-
ground di assessori, dirigen-
ti, impiegati erano diversi,
vuoi perché i confini tra uo-
mini e ruoli all'epoca erano
più marcati. Così spetta al fi-
nora anonimo signor Baig
rompere la formalità appa-
rente degli uffici comunali in
piazza Biade. Manco a dirlo i
primi ad essere sorpresi sono
i destinatari della gratitudi-
ne, il personale comunale, po-
co abituati a simili manifesta-
zioni. Un po' imbarazzato
Baig spiega così il gesto: «Ho
affrontato un lungo e com-
plesso percorso burocratico e

le persone che qui lavorano si
sono sempre comportate in
modo molto professionale e
impeccabile. Questo è sempli-
cemente un modo per ringra-
ziarle. E ora? Ora sono felice
di essere cittadino italiano».

L'originale iniziativa porta
la firma anche di Arif Meh-
mood, presidente dell'asso-
ciazione che raggruppa parte
della comunità pachistana re-
sidente nel Vicentino. Oggi,
dice, «siamo circa tremila.
Eravamo più numerosi, ma
la crisi economica ha spinto
molti nuclei familiari a emi-
grare ancora». Baig è riuscito
a evitare questo ulteriore
viaggio. Cinquant'anni, Baig
è nativo di Gujrat, un grande
centro metropolitano sulle ri-
ve del fiume Chenab: siamo
nella regione del Punjab e
l'India non è poi così lontana.
Con lui, a Vicenza da quindi-
ci anni, negli uffici ci sono il
figlio nato in Italia, la moglie
Rubina - il merito della cuci-
na va a lei - e altri rappresen-
tanti della comunità. Su tut-
to rimane la sorpresa degli
autoctoni, nonostante le coor-
dinate temporali e gli inviti al
buffet pare fossero stati diffu-
si per email, già qualche gior-
no fa.

Gli assessori Zanetti e Sala,
arrivati con il fiatone dopo la
conclusione della riunione di
giunta, sembrano non avere
molti dubbi sul valore positi-
vo del pranzo etnico. «In Co-
mune una cosa del genere
non si è mai vista», è il ritor-
nello dei due, «si tratta di un
bel gesto che fotografa l'inte-
grazione tra due comunità».

Pollo, verdurine, riso, salse,
spezie e, infine, Costituzione.
Sì, avete letto bene. Perché
Zanetti si è presentato
all'appuntamento con una
decina di copie della Carta
Fondamentale della Repub-
blica. Copie che ha distribui-
to ai pachistani. «In queste
pagine sono stabiliti non solo
i diritti dei cittadini italiani -
dice - ma soprattutto i dove-
ri. E non è poco». Intanto nei
corridoi del Comune aleggia-
no odori d'oriente. Perla gio-
ia degli appassionati e di chi,
in questo buffet, ha visto mol-
to più di un pranzo. e

O RIPROOU-SE RISERVATA

e,
' l`uii Lexni
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L'assessore Sala e Mehmood , presidente dei pachistani vicentini

L'assessore Zanetti con Mirza Asif Baig e la moglie Rubina .MURZio
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Il progetto solidale avrà a breve una sede grazie al Comune

Le m
peri bi

e
• •

coltà
La presidente: «Siamo in cerca di aziende sponsor
Raccogliamo generi di prima necessità per famiglie»
Tra qualche giorno il "Proget-
to solidale - Le mamme di Al-
tavilla", nato da un gruppo di
volontarie per aiutare le fami-
glie in difficoltà, e in partico-
lare le mamme, avrà una pro-
pria sede. Si tratta di un loca-
le al Polisportivo di via Mazzi-
ni dove poter raccogliere ci-
bi, abbigliamento, pannolini
e tutto ciò che cittadini, asso-
ciazioni e aziende, stanno do-
nando al progetto per aiutare
genitori e bambini.

L'ha reso disponibile il Co-
mune, intanto in via provviso-
ria. «Ci sono altre associazio-
ni in attesa di spazi - precisa
il sindaco Claudio Catagini -
ma per un anno potranno fa-
re uso di questo locale, come
riferimento perla loro attivi-
tà e la raccolta di aiuti».
In attesa, tra l'altro, che il

gruppo "Le mamme di Alta-
villa" si iscriva all'albo delle
associazioni, iter già avviato.
Le volontarie non si ferma-

no e la disponibilità di un lo-
cale consentirà, probabil-
mente da settembre, di avvia-
re la distribuzione una volta
al mese della cosiddetta bor-
sa della spesa, con cibo e abbi-
gliamento, alle famiglie con
bambini in difficoltà econo-
miche.

«Abbiamo raccolto molto e

I I gruppo di mamme che si sono costituite in associazione . MASSIGNAN

in tanti ci stanno dando una
mano - racconta la presiden-
te Giorgia Sbrissa - anche la
scuola materna Munari ci ha
aiutato, raccogliendo molti
capi di abbigliamento per
bambini. Adesso stiamo an-
che preparando un corredi-
no per una mamma in diffi-
coltà. Abbiamo bisogno di be-
ni di prima necessità, pasta,
pannolini, che sono la cosa
più costosa. L'aiuto di spon-
sor odi aziende alimentari sa-
rebbe importante».

Le volontarie, da quando è
partito il progetto
quest'anno, hanno già orga-
nizzato diverse iniziative sul

territorio all'insegna della so-
lidarietà. È il caso del pranzo
della domenica, oppure la
merenda alle scuole materne
Fusari e Munari. E stanno
preparando alcune novità,
sempre con una grande atten-
zione alle famiglie e al socia-
le. Da settembre infatti po-
trebbero partire un corso di
allattamento e altre iniziati-
ve per i bambini.

L'idea è di portare gli stu-
denti, dai 6 ai 12 anni, al cen-
tro Papa Luciani dagli anzia-
ni, perché per una volta siano
i più piccoli a raccontare le
fiabe ai nonni. • L.N.

ORI-UZIUNE RISERVATA
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PROVI NCIA. Le "olimpiadi distrettuali" di Breganze sono state occasione di analisi delle criticità per migliorare l'efficienza

rrotezione cimie, mme volontarí a scuola
Il consigliere Segato: «Alla buona
volontà va unita la competenza»

Mille volontari della sicurez-
za vicentini sono pronti ad
andare a "scuola" di protezio-
ne civile. «La protezione civi-
le è un "sistema" - afferma
Renzo Segato, sindaco di
Quinto Vicentino e consiglie-
re provinciale delegato alla
protezione civile -, è un fiore
all'occhiello dell'Italia e del
Veneto e riconosciuto in tut-
to il mondo e le recenti Olim-
piadi distrettuali di protezio-
ne civile tenutesi a Breganze,

con 17 "valutatori" incaricati
di monitorare con format spe-
cifici ed avanzati gli oltre
200 volontari impegnati in 8
prove pratiche, ne sono state
un esempio di efficacia; ed il
"fare sistema" inizia proprio
nelle aule dove si svolge la for-
mazione e nelle esercitazio-
ni». Il dado è tratto. Per Sega-
to «il volontariato non può
più essere legato solo al voler
fare ma al voler fare e fare be-
ne: per questo la formazione,

sia di base che specialistica,
riveste un ruolo primario e
cruciale; non esiste più spa-
zio per l'improvvisazione,
per l'imprecisione, per una li-
mitata conoscenza delle tec-
niche operative e, soprattut-
to, anche della autoconoscen-
za di ogni volontario, delle
proprie competenze e dei pro-
pri limiti». Per Segato le
Olimpiadi, effettuate a costo
zero grazie agli sponsor priva-
ti e pubblici, sono state un
momento di analisi delle criti-
cità per accrescere l'efficacia
singola e di squadra».

Davide Branco, esperto for-
matore internazionale e nuo-

vo referente provinciale dei
formatori di protezione civi-
le, gruppo qualificato di 23
elementi accreditati, precisa:
«Secondo i fabbisogni forma-
tivi minimi indicati dagli
Ato, sono stati valutati in 336
volontari in attesa del corso
base per almeno una decina
di corsi base, e un numero di
12-13 corsi salute e sicurezza
per 410 volontari in attesa,
da effettuare nel biennio
2017-2019, con inizio pianifi-
cato Ottobre 2017. Conside-
rando i nuovi fabbisogni che
si andranno a sommare, tale
numero si può stimare molto
vicino ai mille volontari da
formare».

La formazione continua ri-
guarderà non solo i corsi ob-
bligatori per legge ma anche i
corsi specialistici, in passato

esclusiva della Regione. Dele-
gati alla Provincia ed utiliz-
zando, dove presenti, forma-
tori o altre risorse interne, po-
trebbero quindi accelerare
quell'opera di formazione
specialistica complementare
alla formazione di base obbli-
gatoria. Chiara Garbin, for-
matrice e responsabile
dell'Ufficio protezione civile
della Provincia, conclude: «I
nuovi scenari richiedono per-
sone sempre più qualificate;
quanto ai corsi in generale, si
sta lavorando affinché quelli
effettuati da altre associazio-
ni siano simili ai nostri e ai
corsi della Regione per far sì
che siano riconoscibili e reci-
proci. Insomma che siano "ar-
monizzati", secondo le vigen-
ti normative».

O RIPR-IWE RISERVATA

Volontari della protezione civile impegnati in Abruzzo .ARCHivio
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Seconde generazioni, il dibattito sullo ius soli
aumenta le discriminazioni Secondo i primi dati 2017
dell'Unar crescono gli insulti verso i cosiddetti nuovi

italiani, anche in
conseguenza all-
'accesa polemica
sulla riforma della
legge sulla cittad-
inanza. Sul numero
totale delle denunce

un caso su 3 riguarda i ragazzi di pelle scura italiani

Morti sul lavoro, nel 2016 minimo storico: 1.104
denunce, 618 decessi Lo dicono i dati dell'Inail che
oggi alla Camera ha presentato la sua relazione
annuale. Il 54 per cento dei casi è avvenuto fuori
azienda. Diminuiscono anche gli incidenti: sono 642
mila, di cui 419 mila riconosciuti (ABBONATI)

Migranti, Manzione: "Da Tallin non aspettiamo
risposte definitive"  Secondo il sottosegretario
all'Interno resta centrale il tema del "porto sicuro". E
aggiunge: "La soluzione non è riempire il
Mediterraneo di navi che facciano la spola avanti e
indietro. Serve una presa di coscienza internazionale"
(ABBONATI)

Migranti, 400 donne a scuola di integrazione: la sfida
della Comunità di S.Egidio Presentato oggi a Roma
"Madri e figli rifugiati: passare dall'accoglienza
all'inclusione", l'iniziativa è dedicata alle migranti
arrivate in Italia sia via mare che con i corridoi
umanitari. Tra loro anche vittime di tratta. "Le
aiuteremo perché sono più a rischio, l'inclusione non
può fermarsi all'accoglienza" (ABBONATI)
Prato, in strada decine di migranti espulsi dai centri
d'accoglienza
"Open Homes Rifugiati", il portale per l'ospitalità a
breve termine (ABBONATI)
Unicef: ogni anno 7 milioni di bambini migrano
dall'Africa 
Save the Children: gravi conseguenze per la salute
mentale dei bambini di Mosul (ABBONATI)

Tariffe dei servizi, in Lombardia rinviate ancora le
misure salva cooperative Con l'aumento dell'Iva dal
4 al 5%, le cooperative sociali lombarde hanno perso
10 milioni di euro nel 2016, perché le tariffe delle
prestazioni socio sanitarie sono "Iva inclusa" e ferme
da quasi 10 anni. Caso unico in Italia. Da oltre un
anno stanno aspettando che il Governatore si muova
per cambiare il sistema delle tariffe al netto dell'Iva.
Ma ieri c'è stato un nuovo rinvio (ABBONATI)

Terremoto: ad Amatrice torna finalmente il medico di
base Grazie a un modulo donato della onlus "La Via
del Sale", che registra un'altra prima volta importante
per la vita della comunità: la riapertura di un bar
storico. Eleonora Rossetti: "Ma siamo in difficoltà
perché le donazioni stanno diminuendo molto".
Intanto si lavora a un protocollo che vedrà i detenuti
impegnati nella manutenzione del verde
Terremoto, impresa francese dona fondi per la
ricostruzione

La lingua dei segni all'ufficio postale: primo servizio
di consulenza per i sordi A Bertesinella, nella periferia
di Vicenza, viene offerto per la prima volta in Italia il
servizio di consulenza per non udenti, grazie alla
disponibilità della dipendente Antonella Manfrin:
"Una lingua bellissima, di una poesia eccezionale" 

Erasmus+, boom di studenti italiani all'estero: nel
2017 oltre 40 mila Al via da oggi fino al 7 luglio nella
Facolta' di Lettere dell'Universita' degli Studi Roma
Tre ad una serie di incontri con gli istituti di istruzione
superiore organizzati dall'Agenzia Nazionale
Erasmus+ Indire

In auto dall'Italia alla Mongolia in nome della
solidarietà Un team in supporto della ong Cesvi
parteciperà al Mongol Rally. Partenza il 14 luglio,
tappe speciali ad Amatrice, a Siracusa, in Albania e
in Tagikistan per i progetti Cesvi. Bernacchi (general
manager): "Un evento solidale imperdibile"
(ABBONATI)
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Vescovo, prefetto, direttori, politici... tutti "volontari
per un giorno" Parma: in una giornata organizzata da
Fondazione Cariparma e Csv Forum Solidarietà,
autorità e personalità cittadine hanno svolto attività
di ogni tipo in 25 associazioni. Scoprendo che il
volontariato "fa bene a chi lo fa". E che "per capire
bisogna venirci" 
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